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^ì^essunn pensa che una sola Leglsla-V 
tu^^jja, quale |^er legge, non*pu.^,,durare,. 
piii,4\. ciaque^^?l^|ii, possa, bastare ^imet-
itere in atto tutte le mforme- promesse d 

. r • ' 

nel programma di Stradella;; -^ ^ -
Questo programmai la bandiera dì un 

partito" che iSieiide Hmanèrè, è dev#%-> 
*manere al governOj tutto il tempo che è^ 

Sfidici ahai, nox̂  può per, .c0;Fto. la Sini- A 
stra m^poco volger, di,mesi,^|;jparare .^gU-
in^ipi|ÌH?nali ( seminati a, larga man(ì^Jift:,s^ 

' . ; d Ì C Ì . . a n U Ì . - . r - . , ' ' > t ' ' ! :;^ r u ' ^ / ^ - : r •: • ? ' i - . l n ? " : ^ " i 

•hmmìir Legislatura- àdutt^iu^^ dbvrà^ 
restringere i l 'koòor t ìp i tò ìlei' di^cù!^^^ 

riforme finanziarie, amministrative ed e-^: 
•conomiche.'.' :̂ • '•' "i^"' ^ ^!^*^t:'.;'^| 

'Ma se "ciò è vero /e se in ciò tìonven- ^ 
cono tutte le frazioni parlamentari^ dèi 
grande •.partito progressista, e cer i^ àl;̂  
'tresì che questo partito non de^éiasciW 
'pren^dere la pVê î edenza ad altri progetti , 
di legge meno urgenti degli ,f|ccennatì, 

1 II, partito ,progressista ; dàye ( conoscere 
la,,lentezzaj.iCon cui procedono r lavori.! 
parlamelitari',: ê  lei. approvazióni legislatir, 
ve ĵ -r^ -deve. perciò .provvedereb î̂ â tempo 
perchè la i riforma-''éiWtot'ató ssia pronta 
alla discussione: ^' ''''''-' '-'"'••^ " '' " ^-
V Perciò noi'Mlfciàtóf(i=^Jidtìòk che.JJ rela^ 
tivÓ prbgetio'Hi i é f e e ' s à r à '^rè^en^tato 
entro breve, tempo, dal governo alla Oa-

a. "••^^^^^^ij^r^'r^^^^^^^ì^^^^^^j^ma^amèJ^ r - j - — r - » - ^ 

'^Ì^"\'> ^ 

1 ' I^r-più inserzioni s ^preszt ŝ ratìin'© ridotti ' • ̂  
y*.È4ts^is^^yj^iÈ?Ma,!^«ita^^ ,̂ 

' - ' ^ 

. t, •''. ' ' -- ^ . ' ' V • ' ' l i ' ' , . . , • ' ' 

rispose: Giuro. Dòmmidotq, pfirola.^ ,̂  . î ^g^a ĵflĵ Riî c^^^ ;« Gwo,», c ra f i 
Correnti rispose che Àon gpja poteVacoa- Ila facoltà dir^parlaré, it prcsidento no^sa-

x;ederr^rcontmi%|lfapp,ello nominate. Appena, ipeva..i|^ poteva s a o ^ , che;, cjpsa; egli volesse '̂ 
letto il nome che veriiVa dopo il suo. Filo-'; dire. ,' / , ,7; - ^ * 
P^"^V'''''?- "'>'• à^no giuramento,, ^^^^^J ; ^L,pf,.Jgrreati h|^4!,p3Hft v9J^t«,.49p,|z«Io 

J„ 

Correnti o non capi, o fìnse,.di non capire 
e continuo come se nulla fosse accaduto. . 

V,'r,y USIU. ; J ; U ! 
Giunto in fine, vi fu un breve intervallo 

durante il quale discorse con qualcuno. Si 

A^l veramente superlluo^^ J^dovin^re,^ ^iielìo chF^ 
%P*MXM. ^^ref^b^^ietto,,,^ nessuno p o t r l ^ 
l'>darjó;^^^lj,.negato a. un dtiputti^o .dl^parr^ 
lare,;senza tampoco chiederglL«.sa chafCQsaj 
dpKnandasse,K,]parD!a.,3>.; ,: . . (. n,;. .,̂ f T . 

Nelle-tra^izì^m, p^^g^^tafi j). diritto dife 

- « 
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r5 nàte i^eirultimo discorsi^ Reàl^,^riserv?^]g^g^ 

Vediamo ora'qùaii riforme vennfirft,pi\\t! 
di§||ntamente prom^e^^pgrchè ipiìfeiisW 
temente riclìieste : 

Mm modiflcaziori© àilà legge'diticchez'^ 
^mobile ^ ch^^diminuiscà il^>tksàW^éiÌ0rm '̂ 

delPimoosta ed àbcreétìail mtftlmwm tìòii'i 

- • I 

^tw^-^ 
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tipa^?a d̂ ^ pavte. d^l ,gover;ixji^arà^9jff^rtft 
per Iniziativa dir^M?.' dftW* frazioni èince-
fcimenj;^ pirpgressiste. 4^4pg^p}§r§ 

^'''Ji^iipi raccomandiarno' ingltrei'liaUe AS-*H 

sqf^a,zipm.éB^pgressiste dei ?> iReduci,, ope- a 
iraie, aldeputati^ ai^cjttadìnìfdiberali tutti, ̂^ 
dioRon àddbrméntaréi.̂ *i>^f -̂^ 

che l*oHl̂ "?Filópanti abbia Hjronunziatò alcune 
parole /'ntÌT'o il mio giuràmènfdì^W 1«̂  duali 
devd invitano ad uè ci re dairaula. • 

' li'onorevolè Filopanti si alzò senza proferir 
verbo ed obbediente si incamminò per iiscìre; 

^ni) 

'V¥:R^I^.M d^PMt*t9;vè iUìnjitalo,v4nvi6labile,, 
il pt-esjdente a pHqriv xi<^n ipw4 Iimitarlo ,̂?©3 

;i^i^^o/in,alcuna^g^Jsa,.:3^:,. ,, ..;•.,;;,, 
L?,l^?:g^?2?a d;p|erprt^ta^ipae^è ,giunta.at^ 

Crott!, di fare' una lunga dich;iàralsipn^..(di, 
• ( ! ' • 

_ i . 

cidénte non epoe seguilo. 
Sono molti é moltissimi i commenti cbe si 

pò tr ebb ere^fare; 
w '\ 

. , . ^ n . 1 • ^^^-- TL--V --r-'l- -V '-Jk-TUfc! 
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bmbattìIttàm'móMé 
" 5 ? 1 ' . . ' ' ^ • ' -" ^ 

, . . - I , A. 

imp 
tìtìa rfitìdificazione deìià'tjeggé ^ ù i MaT ', 

cmatò, che renda meno vessatoria 1,esa-
ziqne, é ne escluda u granq^turco;. , /; . 

una. ìegge-̂  di istruzione omnaria fgra-
tutta, opbhgatona e laica ,̂;-' ^^ iv̂  . 

ràumeri|g4§gli s t ipen^^egli impiegati, 
infiriori^Bfc 3500; 

rapM^az ìone d^ due priffiìTEìbri del 
Cod ice^^a le ; ' "••.' ' •' • '-'• .••'̂ -'••'•, "•• 

î  appfBflzione dei trattati di ém-
mef ciò ; ' 

vincuae;_ •, . -:; ,„„.,,, H ^ : . . . . . nr. 
la legge sui.rapporiji della, Chiesa.colio. 

Statò'; , V.;. . .,.-, , . ,•-..- ..., ::,.•.,..; 
la.legge sulla responsabilità,.,deii pubt 

blici,lunzipnari|liA^k••..;^U^' "'' ••.'•;•-,• 
' quaighe legge su questioni e lavori re­
gionali e locàU ; • . ' ' 

• fmalniente la lègge sull'allargamento 
del vóto politic 

•Queste in r lSsunto • sonò ' le' riforme 
pm urgentiérichieste darpielFJ^e quando 
la 'Càmera sollecitasse di esaudire'4voti,| 
del partito progressista, potrebbe,ritener e ; 
di avere b ^ e meritato dalla-! patriav r :,. 

I^on vi ha alcuna qredian^o. delle, varie 
frazioni in cui si; divide i l partito pro­
gressista che non riconosca là' necessità 
di dar.passo a' tutti codesti> progetti d i ' 
legge'-T- di guisachè non è possìbile'che 
sorga un conflitto tra le varie'frazioni^ 
come sperano i-moderali, sulla Jp'req^odenza 
da darsi all'una piuttosto ctié IM'altm^'di 
queste leggìi : u. . 

E ffoichè la più inigortante? di ̂ ^tutte, 
dai punto di vista dèiravvenire, l'allarga-. 
mento deMuiìragio, appena vptato, richiede 
lo scioglimento della Camera, è naturale 
che esso debba venir, votato dopo 'le 

h i ; ' •' 1 M 4 i. ..-

• M: 

suffragio, sarà la 

Occorre che u paese affermi, reclapi . 
msista, contmuamente, replicatamente, o-. 
s t i p t o e n t e la si^^^.attuaz^^ne;, , , , ,,; 
; >Bsàf^ ^N i.,:gFPrpali progressisti, la,. 
tejt^g^P'yiya.;; ,r^i#.r.;^l.n... • ...•.••• ,^:.:'^m 

occorre, che JeA^soci^iQniimg^nifestino 
il;loro!yo.to di:'frequ^nt^ raddoppino d&\ 
petizioni^ moltiplichino'i éoniizìf; -^^^ ' 

occorre che^ deputiti^ p^rógressisti. sap­
piano^ dî  a w e dièti%* â̂  se il fSfsiii ' ^ ' 

Sóiò' ìh quésto; m 8 h ( S ; " & l ^ ) s ^ ^ ^ 
colla fOT^zz^, coto instancaElE , à ' ò t r 

1 lo' vi dictt8<|b.,cbe tedntp^oBie^ -scrit-
tore di diritto costituiionale il quale non ' 
condanìfii. il pt|rarnert9 politico, quésta: nffh 
yerrà^rnai abolito infino, a fc^tto che^mQji/vi 
sâ râ inp mai degli ìn^ivjj|Ì^i|ich&.^protesteranno!. 
controitdi ,eAsp,^;dicbÌ^ranàoMdlinfli^>rolèrlb# hftmâ ftto.̂ .,̂ ^̂ -̂̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

l gmrame|i,tp, ;̂  
Cavsi.Uotti di 

dichiarare, cijeman!ten^v^fintaglile opinimi•> 
dà lui pubblicaniente espresse in pro^blitq. . 

A/tV:PP.e se,,.̂ i foss|^gi:eso esempio, dal pa.̂ -
^ì'̂ .̂ i^oi^ijcbe nelle assemblee politicherdeye 

ìarsì sempre .r- si sarebbe «vitata la sp^onda 
H^Jiiar^z'one del Filopant^cbe^sco^fess.av^ iVv 

^^;5?^{fM^>id?i se^o deìl^ rappresent^nzav 
'^^li.^ale^Ro <li colóro che la^^^blontà date 

Sato 

i 

* ì 

, prpstpi^iS^^npn:. cpi^izionatamfi^^^s^^i,,^;:^ f rA ̂  
.Si :sarébb^rì;mai. a.boHtoifU/giur̂ itnetìto reliw; 

gìp^o davanti ai tribunali se^^ondneffossef^J 
sts-tri dei. testi moni o deipéj^tl ohe rsî fofeseriB> 
n|jutat,i d ,̂pirê t,ai:}pi? 'IME-:̂ '- '• "::••••' '•»xi-';:'5 hn< 

Credete voî  pJie4Ugì|ura(nent&. reìigiosoiisa--
^ebb^;. abolito i^jjnonì ci fosse 'tetato i t rpEcwedé'o 

celebre dì laudani inicuìitìoUi testimonijpi^^i 
ferirono di; and̂ -̂ ia,:prigione plùttostochà; 

' Lek id,ee: npn progrediscono se-, noa hannoiii 
lorQ^apfltì̂ oli;;! M 

uests»̂  quanto,all^Torma. 
Quanto alla qu.stio|i^^ h^m^'h^ ^^h m ^ 

cioè con cui gli uomini dP^pinionì repub-^ 
blicàne possono è^déSfòno affrontare Vosta-
colo del ffiuramentftinfJlitiR, 
una 
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*?*1j:'<kltì.,.l''i^>'v,«:/ o 
tenffòfe rò paesi'seri le riforme neces-
s a r l e ^ solo in qpesto modo m.,Ingml-
terra, maestrWai costituzionalismo, u parr 
tito popolare ha attuato e va attuando le 
sue aspirazioni,. 

h _ 
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Noi dobbia-mo avevi Mueia nei , nostri* 
rappresentanti alla* Gamera^'é" nel gover-
no ; ma non dobbiamo* dimenticare che la 
loro' base è la' Naî iofìè^ j^uk-^^'- che se là; 
Nazione'trascura 'V. stiòi' diritti, è facile 
che* hori" si'^riesca à fàfli''tìcbhosceré. ' 

- . 1 - ' ' I . " . . . 

li^^gStiìf||;a, hai.eletto.oggi il;su^^presidente^ 
che è Crispi. .'-•• 
l Possiamo esserne contenti. 

Troverete sui eigmali il risuUatp della vo-
, ••mn- '.i •"••"""' ' O - . , -. . . 
tazipne. 

fW(Y' w:fi •- •••t^:miff*'^ 

Che il partito prbgrek^lsta continui ad; ® dH^qùéstorì., 
^_i;i-''i.'Ai*;.ji.-''i'_u.",JiÀ''w'̂ J'™:i„''„.tli !-•••'' • '''''' • Vi''sarann 

Le schede bianche son ,deU*̂  destra e di 
una parte 

Ebbe luogo anche la vt>tlWne pei vii», 
presidenti ma nel mentre che vi scrivo si fa 
lo spogbo delle schede., ; ^ i 

Lâ  sinistr^p*? portava tre: Sg^ntigati,;IÌe 
Sanii^is'ié^Ppcc^i lasciando 
per la destra la quale portayail^g^urogona^^,^ 

Domani avrà luogo Telekìone-dei secretari;* 

esserle attivò, fermo'è vigilantei; 
•^ ^",. Vr- I . ^ l 

.^•n r 
-^MPf-
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lettere 
\r 
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ì .i'-ìi^t^-Ki'-i: 
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: Româ  21 novembre 
Oggi è succèsso alla Oàmera un incìdente 

degno di nota, * ' 
Presièdeva là: seduta'Ponorevòiy'Correnti 

secondo dei vice presidenti dell'ultima sès-
siono,' essendoché Ton. PìroU, che era il'pi'imo, 
non venne rieletto. ' '"'^ "' ' ' 

Neiràprir 1̂  seduta invitò ì'deputati i quaÙ 
noti si trovavano presentì ieri a voler pre­
stare giuramento e lessero'rèletlt!^"*Si^queUi 
che non risposerò ièri aU'appollo dopo di aver 
rammeiitato' le fòrmuìè ^prescritte dàlia legge. 

Giunti al nomodell'on.Fìlopaiitì, lo chiamò 

u j 

Vi saranno certe dello piccole differenze, 
ma;i candidati sono questi: ^ 

Segretari: Pissavini, Quartieri; .Sforza-Ce-
^ipnj, Òocconi, Bel triudice Qiàaonio;. Qtìcr 
^^m t)f Biasio; e ManiVih; ^^ "';' 1, 

La de lK J>o.rterà a segretari: Tenca^ Car-
peghà e Mprpùrgo. 

Là'siriistra* avrebbe dunque tre vice prèsi-
denti, cinque segretari e i*^"due,questori —r 
la destra un vice presulente e tre 8egreli,a |̂,, 

r v . , ; a iU- ^'ilitìM^',*--* i'^.. ^''^^ 

• I Deputati Yeneti; 
I -

- k 

- '- ' • 

La IÌ<^g'wne^cA sull'incidente Filopanti fa 
le seguefUi t̂ SÉjî rvazioni: , 

La. solita formalità diel giuramento,politico 
ha iato luogo alla Camera a un incidente 
non nuovo per verità, né inaspettato, ma che 
ebbe questa volta una soluzione più violenta 
e più spiacevole assai che per lo passato. 

Ci corre quindi l'obbligo dirne due parole. 

Da Venezia .ma? f̂tnoM l̂la î a ì̂onfì̂ l̂a se-: 
guente corrispondenza: 

- i . ' _ _ . ,i • • 

Ho letto nella i?tf.sfiontì un incompleto QleùcO; 
di Cameadi di desterà e protesto p'èr'̂ 'ódbtò-
del Veneto; òhe: ne ha-da% uri niimeró mag­
giore,, che non bisogna trascurare. 

> 

Le elezioni generali nella nostra regione 
fecero riuscire — su 47 collegi, QT deputati 
progressisti e 20 di destra. È la prima volta, 
dopo dieci annidi lavoro e propaganda hi'era^ 
vigUosa, che abbiamo :la maggioranza. ' 

In questa maggioranza contiamo Vare, lo 

• l ; l 

•*1 

deputato ha non ^o\o~\X diritto ma il dovere 
dì-, recàrsivin ;Parìamento a di fender ^l|elìe 

'See e quelle co^vin2ioni^!|^gU^èl6t%rihànnóÌ 
volnto. :che vi fbsltì:̂ » rappfesfehtjrttó'-^ ' ' ^ ^ 

tòrretraitìi davanti- stia fbrVnàlità' del giù- j p 
riy3i0fltj^,dii^éntaiin''tàltcàso un'àbdicaziwWe. ' • 

^^^on.a> t)èrrtiessp iftt dé|mt^tò ÉSt^draiico ' • 
di abbandonare 4 N pósto nel ' q^Vé" ì' \sM 
confratelli ìol hanno coUocatp perchèrb^^^^ 
b a t t a . - ."•'•••' .. :-'f. -[•-•• 

Liberosvaeiiiti dì spiegarsi chiaro prima di 
entrare-* Montetìfeo e ibeglio àncora j^rimà^ 
di presentarsi'*^Mi|'^|tf(^,|b|ro a lui di 
dare al gbiramenW q%Ù£î  î tê ^̂ ^̂ ^̂  
quella, estensione che gli consigliano' lò"lll^-
convinzioni, quando egli abbia fatto ciò, entri 
e giuri, egli avrà adempiiito alla condizione 
che gli è impdstà, e i suoi avversari non a~ 
vranno né ragione né pretesto 'dì escluderlo 
dell'arringo parlamentare:, ^ > >: 

l5ijopat^tiJ>a dunque errato, fornendo col 
n«%are. il.sno, giuramento, il'pretèsto è pH- • 
var^ la deniocraaia;della sua parola e dèlstio 
votn.netjRàrlamento italiano. ^ 

.^•hVO 

•n'-liir-'HlUf'S 
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nzJIVì̂ ^ Corte, 

la trìade 
- Breda, 

eminènte gmi-ìstWpatriotta, 
cultore di studi! giùridiòi e 0 
il generale di GaribaUì, Arrì|ossij ]!l|anfi^^ 
ecceltera. ;:. ;' .;, 

Contiamo poi di nuovi eletti Parendo, BH-
lia'j Lucchini e Tecchio,,quattro giovani CÌV^. 
onoreranno in breve teiitipo i,4|Uegi che li 
elessero. 

Anche i moderSf'*cbntano qualche illustr^a-
. ^ 1 ; ' ^ 1 ' ' ' ! ' • • - • - ' 

zione : : Minghetti, Mcssedaglìa|!;r^Maurogonato 
e Luzzatti. 

Ma essi poi annoverauo .eletta 
céVeherrmia dell' affarismo venato, 
FiimbìrfGabeiti ; 

Annoverano eletti; un.-CIttadella, un "Ohi-/ 
«àgÙ^, un Papadopoli, un Marzocco, un Ijlar-
chiorij un Oavalletto..., tutte degnissime pèr­
sone e òhe alla Camera briUorranno pel mu-

. tìsmo. 
Su ^20: deputati ne ho già cUalv^Oj'iyiftttta; 

ó altra ragione^ impdssiljili. Ecco"'liì •'D'estra 
veneta I 

E ^bno: castòro che fanno chiasso per la 
elezione a Vicenza cóntro il Lioy (leironQ-
reVole Bacco, un cittadino ondràhdò, uria pèrla 
di onestà e di buon senso : ' : ' " ^ 

È sonò costoro che hanno il coraggio di 
sorridere per la elezione di Verzegnassi, il 

^ .' 

U'' 

- . L 

?t^ 

^' 

dei veneto ha tanto valore, che voi ^ i à pen­
sate'a-fornire là Destra di qualche maggiore ; 
autorità dèi vostri Broglio, 'Bpnfadmi|ìtJiasar 

•^Imi, Giacomelli, BucchìàV e simili e state,, 
pensando la possibilità di riparare alla. }tì' 
g'ratitudihe dì Tìrariò, dì A.téssa*'é''di A '̂A'òfie, ̂  
còl'ficcarci qui le nuove importàKÌòni dei 
sommi''eonsorti.'^ • ; ' ^ ",_ / 

Ma il Yeneto ha finito dì essere il vostro '• 
feudo ™ e n#^ol legi stessi; óve vói Jpij;|(J^^^ 
di im'pèffie sovrtój'vi^ tÌ;4poridéra'nno','coin^e 

' i S ' i t a t t i , rìdendo ' iii fàccia ai rifiuti degn 
altri ?CoUegi. - > s 

della bainola reale.*H ma Viceversa,poi;|jPova ohe 
iVi;Mini|tero è piWpreoccupàt&i^elH^^issHé'ìii 

. ìMìitìcm che delltkaniniMstraHve. 
i^|nfaig il giorfiaìe tìpnsorta;|ha -ragioifé; 

ta ejlezÌQne di^^due Vmilzi periodi, l'uno 
cónsac|Rto alla politica estera,' l'altro al suf­
fragio MMìtìlÉk il rimaneato,del discorso versa 
sopraPWestfbni ammìmstfWve.. Ecco dò^F 
conduce la passione di faro opposisiiòhel Al 
it^icoìo. 

, è daccordo 
<m: ano fratello uorriere cleUa/seri^^ si fMÒ, 
dfeiii ! « : Afedes, am6o^» 

* , ' i ; ' • • • - > , . . . • • ; • . ' • • ' • : - , . : . ' • • • ! . - • • • ' • • . 

VOpiinòìié nota la modestia del program-
^P.^Sc^^^^'^^^'^'^ '̂̂ ^ imporfaJiie. Anche il 
magno organo della corisortorìà'^ci ha però a 
ridire; esso sì lagna col Ministero che «on 
ha vp?«<(> : cpn/e^>warre â ;.:lig|i|.ia^^& Vequili­
brio findnziariù era finalmente m 
PoVerblSìnghetii nemméno questa magra con-, 
soluzione non gli danno! 

ì\ Piccolo di Nàpoli censura il programma, 
perchè..-. <rò^po msiotìf 

Irtiitilell npBftiate';i giudizi. dpUa staitì|>a:t 
moderata provlhòiàte che, fatte rare eccerpii 
ziom, scrive sulla falsariga dei giornaU che.. 
abbiamo citati: come è inutile il dire chela 

' - - • ' 

grande^ maggioranza degli vprganì progri^^sisti; 
loda il àiscorao reale. 

I giornali %léHcaÌi'sòWo" i'iin^^ ; . 
Lèggiamo nel Corriere della sera, giornale, 

modorato, questo giudizio S,UÌ due giornali' 

t-^ 

ìriP-
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II"' ftl Git)rnai«:^#adpvàV,-ab-f 
mo-ìetta|unfr^ cora |pondc | | *da . È ^ ' 
icata a l ^ a c c ) ! f ^ l f c L # Bttìfê  lo A a s ì | 

^^1 lÈTJii-ltt 

icano una brovenienza...... j*everenda.if|Ohe ^ 
i 'Signori sindaci; liicon>e Mocemgo abbiano* 
avuto hisogiio d uomandare., aiuto ali m 
èrcstìa? Non ne facciamo loro i nostri é6 

menti. 

s a - i 
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l il liquidò sia stata 
avarìe prodotte ne 

^^goni, per opera dei 
ai 

^-A-'^Hl* 
^ ' • - F i ' - h l l 
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elencali milanesi: 
I • 

a « Tutti e due^sono. scontenti ^ del .passo .suH 
Chiesa, che unscatnenteteli pfeocctìpa;, ma 
il'Osséri'ctfoJ'ie.urla e lo Spettmòre seme' \\0s-. 
scryà^òre'freme e lo &>jfi(fafore sospira; l'uno 
scrìve l'articolo.in fa diesis, l'altro in̂  Za he-; 

Ile: \\ motivo del a sonata e, pero uno, ino 
o ; )> 

' V 
I 
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J . , -

A proposito della gioia dei clericali pel 
trionfo dei rossi/ Altro che gioia! Son lagrime 
e di quelle grosse e aniarìssime! 

• Onoreoole Diretim'e . ^ 
^ , ; déF(5i(^^tB il jB«cc/ng'non/i 

, . , ,,. , . Padova 23 nov4^ 
Sotto la rubrica « Cro)ìrrc« Padovana H^MV" 

numero 325 di codesto Giornale è detto che 
noi sottoscritti abbiamo preparata la rela-
:5t4pe aletta d|tir Assessore, signor Tiso Scalfo^ 

,^n«i!l«vceduta.;14 (porr, dal Consiglio.Ooiiy^life^ 
E siccome ciò non è assolutamente vero . 
• ^ ' I . . . - , . -

cosi La preghiamo di pubblicare la presente,;, 
dichiarazione^ ..^,. -^m^mià- •• - - - '• ' 

P. Baasx 
P, Vittanovich. 

Prèndendo attÓ;''allìa dichiarazióne dm due 
onorevolissimi éìgnori (dichiarazione éfte noi 
aspettavamo) 'facciamo osservare' ài lettòH 

J _ . T 

come nella stessa si' neghi soltanto di aver 
preparate lai|amosif.re^?;jone' Sc^l^, s ^ | | | 
perèescludePei cKei generosamente'^ ntìn 8%^̂ ^ 
avessero ispirati al-sig- Assessoreti jconcèttij^j 
e non fosse anche stata la relazione stessa,-
riveduta. ,6 corretta. Resta adunane, assodato 
che il sig. assessore ricevette ,,,r4|ub:;iCcata#j; 
Le ìnformaziom che avemmo vengono da tali, 
fonti che non lasciano ombre.di dubbio sulle 
loro verità "l*àeVrestó non ̂  ài àrgnon Bassi, 
e^^Vittaìiovicìichenoi facciamo carico alcuno. 

• 

•tiizl 

•rlH deté quelli delia Px;òVincia di Padova Wve;: 
vi.;hanno dpciìmenTe elètto tali, e invece di 
CrnSaglia ^^ittfflella - Calaiidra, mahdate^^ 
VìSconU-Venostà e Bonghi, quello pagato da' '^ 

fi|gf f di utgpxijplii per 
cftridlì* e scarico dai va*-
cchio^ della ferrovia. 

Taluno ha rite-
•nuto che da noi si.volessi^ biasinmre il con-
pigliere d'Amm|nist^^zioiiflty['ing. Oiivari. : 

Tutt'altro. Abbiamo lodato già Ìl di lui zelo 
nel sorvegliare l'azienda della pia casa. Be-
pìoHamo bensì che in causa di qualche in­
concludente consigliere dì amministrazione il 
cui notorio egoismo non può certo sobbar­
carsi a .prestazioni gratuite, l'in». Olivariì, 
disgustato hohiprende/^aW' anche utiosadu^ 
nanSjQ d|t,coiisiglio :*|irt àmminì^trazionifsifilla. 
pia casa: fatto che abbiamo appunto accéh-
liato nello scorso numero. 

^..mnJlkmv<^mktuk0^^.eM'^'M^mtà dì sapere ; che-
cosa dovrebbero fare in tjj|tro le guardie di 
P. S. SèdevortdTii^r4>tf& il hubn ordirie o 
soltanto per godersi fo-'̂  s'iiWitàcivló. 

Ieri .«era'arGàribaldì fbrono ìascfaUten-
trare e prender posto negli scanni chiusi 
tre individui in ìstato di evidente ubbriachezaa; 
le fiiiiMie xiìili'àsi^Mo fUrfì s^bmbrarè; (Jiiaiy. 
tuWqiiy- m^oiystàss^ro non pncb r vìcinVcoli 
esalazioni •vìnifei'e-ÈÌ'tante àVtVe cose 'pnntè^ ' 

bèlle.— Metà di 4**'*'''-"-'̂ ^S'̂ '̂  P^'""^^ anche' 
a coloro che ammisero ift im̂ - teatro, che si ̂  
suppone una riunione di ìporsone'civili,quelle 
tre; persoWè ftuW'altenche iciyili - - ' C/nk 
que suum.. .,.., ;," .-J-.t ; n"-/- • ,' r;, ''.-^rfyà: 

B^ol^ors? Megl i «celai., -rr- Noìi so quale, 
sia più dannosa se la ppìvero vera che vi pe­
netra negli occhi veli punzecchia, vi acoieca, 
0 quella WietafòVi'ca del noto dettato, che' tó-
gliévirt^èttcP^aifecWliM^ti t ^ d i u n a : ^ ^ 

stavolta ^•''"j^àrlbdi-^qUelià'^bivSrk-iJm^:^;^^^ 
osservo che pei lavori di riatt-.izinno del sel-^'" 
ciato, in unj^^tìct) dell universUa ^—e preci-
sì\»^^nte,,g||eUo ,chfii.ccu->4ucQ^aÌr̂ ula © . i - n ^ r 
soùevano.u CF.te -miftbvoU nubi ,4i ppjv©,̂ ,̂̂ ^ 
con pochissima gioia lasì̂ li studerilv •tìlilPat^ 

mv>. 

•f 

^Kvt • ; : • : 

Siamo'poco religiosi ma ammiriaino sempre". 
ì r^pèrè dv'carit^ cristiaha/'^^^.^ .'t.. ^ î̂ iér^P^r: ^ ^ _ __ , 

, _ • . - . . . 4 ,'-ummm- tendono^rora delle lezioni.,]-^ Che, diamine!,, 
^ Da qualche sep ì _: .,- J/.:'ÌÌ_..^---JÌ:' V. ̂ '^^PKV'^ - ^̂  v; '̂ '̂̂ "• 

'm-tì 

. ' . > l i - , ! 

Allora SÌ, il veneto non solo non perderà 
nulla, ma avrà guadagnato di non aver più 

SUOI rappresentanti dei gregari .ridicoli. 

• 1 ' 
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11 Discorso delli :.Còròia 
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VJtalie dice chetai Discorso della> Coronali 
ha^fi|tto in, generale buona impressione.'-

Lo..Perseveranza è dolente' dî  non;^ avervix* 
i ^ j^va ta •iin|L>4Ì35fi*eZ;e ; npte irt^^^ino»ui&mrfl;: 
.:fe Mrepik^^generose d s r c u o m i ^ l ^ c h ^ l f t É 

signor Bonghi avrebbe dunque desiderato iihir,: 
perìodo sui provveflimenti eccezionali! ' '•; 

tV'Corriera^Aell^^^^^^ lui contento 

.*1 

•" -.jn^ì-" • _ 
• 

i^ei ìesr là . ^ Leggiamo nel Témĵ 'o del 22 î ' 
tOggi il Consiglio comunale, in perfetta ar-

monia COIIJB idee sempre sostenute dal Ténp(0 
e 4eri: stesso-' riassunte in apposito articolo^. 
senza tehèr cónto^dellii proposta Zafidinî " in-̂  
caricava'la GiuntaitiiMìistkefe prèsso'il^^ 
nistero jperchè sieno aìTrettati gli\sl'UdÌ'è ì à - • 
vori al Pòrto del Lido che nieìlé viste lagU-\ 
nari furono riconosciuti hecessài^ii dai mini'-'"' 
stri.in occasione dello/'Itìru'viaìta. 

iVcaroBUsi. -^ Anche i!Gàfìfcglio:deli*òr*3*f'e: 

.timana nella nostra Stazione, e-precisamente 
nel magazzino' delle merci/Ì**f ìccbla velq||tà 

•! ' : si.h^érificìinOj'àEdìrò nriéglio, sivritlnovàrto, .&Ì^ 
cuni ammanchi di liquido nei fusti dì. vino f 
e di liquo^rjì^CRestanp però immuni quelli di 

*olìoidi vJQfe^i^M^ipetrQlìo);i^iaj;alvolta. ar^phe 
Ìn.que||i,,^i^g^je,,<^ ^pi^U^ w 
, Finora fu tempo perso denunciare tali ahusi 
versogriosi — diremo anzi/tali,/if/'(,i.,-rr- che 
questo è il loro vero nome — tanto dannosi 
ai commercianti, e protetti dal regolamento 

...che non risponde dell ammanco dei liquidi,' 
^'tuttavìàt:; 

- 1 , ^ - • j . • • 

! . - . . • , Siamo it^^pubbli 

degli :avyocàtr;; veronesi ha vótató"'àlla ^KaTsi' 
unahihiità'l'abolizióne della pena' di'')nÓrfceI' • 
t ' l?'ie-we «Ss Cadws"©. --^ '"La'' Vóce 'credè' 

• - . , ' - n -

j .L', . r . j -

• 'ApiBeiaaflllce, W t l l M , • 8 . ' 
*#*%!! l-rl\.fMi:- <. *.V>' 

•|;Hèfei:xìaor. Maufrinw%pterà per Pieve di Ca-
ilòi-e anziché per quello di CastelÉr£ifc!#SiÌ 

èr informazioni che" dobbiamo ritenere si-
cure, crediamo i r contrario della nostra egre-, 
già consoiella. i' 

' t i 

ICO ei,in,,i?3peci^ i 
negozianti che, quando l'ammancó*'''dèl liquidò 
è causato^ dà qùèl'^ b'énédétio ' trivétt(1^&' e re-
latlvo cauii^c/uo, per opera degli agenti dei 
magazzini (li ,che/ai rileva' facilmente.osser-: 
y^iì^^^M^i):>eU!^l^rft»sti),j fìi: ha .diritto-al^,ri^ 
^cèntro di pesaU|.ra,; e;a^jEqme4j^^g,x^claniPi 
^l geBtore,̂ , èhe,>;dppo le pratichpdHì|fficio,è 
tenuto al rimborso del liquido sottratto.; ., 
t II nmboi'so e pure obbligatorio ni caso che 

flf 

se.agli studenti si getta fa'*oòìvere negli oe-"^ 
chì-ch'e''dòttor¥%sciranno mài dalia nos.tra,,̂  
U " • • - . ' t ì ; s - ' - ' ' • ^ • " ' T - > " ^- , * - 1 ' i - ' ••'"•'"fi' • ' i " ) 1 1 , . ' i : '' 

• • Si»iatt-.8ta4a:^«fi«»WÌ%«0^t-''Colla''*naè'^*''' 
sima soddisfazione ahnunziam&'chéssi cofeìil*^' 
ciò .a.rivittai^e il, selciato chéBSBdùòeal Tèi-
tro,^Garibaldi. ,Perè j a . nostra; iparòla non fu'. • 
quelli^ ^he^^tiecìse rUiticip,^pcnico,a poriterfei: 
mine a queir indecenzaj^^ diamine ,̂ m(|i9|ijr0|tî  

? ; -

^^^P^/; 

:. > 
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RACCONTO 

DL GL M O U S S A R B . ., 
. . . : . - ; : : . - , ' M / i . • • • • • ^ V - v : , , " • 

[Versione dil^.E.J , 
Czermak che già più vqltj gU : ay^ya; re­

spinti, li vide.ritwnare all'assalto,'sènza puntò ' 
feconiporsi. Dappoiché ogU doveva morirèj che 
gì'ini portava qnal fosse la mano che gli vi­
brasse il colpo? Neir9dio suo egual luogo oc­
cupavano i Francesi ejgT, Italiani. . , . : . . v -

Nel momepto m cui il maggiore calava un 
fendente sul; jpapoì Ĵ i uiiirgiQvinJéizuavn pari­
gino, questi con rapida mossa evitava ir colpo 
non yolo, ma immergeva la baionetta nel petto 
di'Czermak. Cadde nrta'non però istantanea-
mente; potè udire le parole di scherno ̂ del 
suo uccisele,:;fìh#,,;beIf̂ P,dosî ^^^ sua pallida' 
figura, lo chiamava ussaro fantdsWal'^otèrì-

.volgere il pensiero ad Olga^iiillahellà e cara 
fanciulla da cui la morte lo separava in e-
terno. , : , ..-̂  ' • 

Da pòe6* f̂empo egli era morto allorché'HI 
colonnello Stefano Locate.,l]i,::CurVo su lui chie-
deva ad un medico, che gli eveniva compagno 
se vi era speranza alcuna di salvare il suo 
rivale. 

Generale fu in Austria il dolore-^'aUorchè 

Bi ilpprese la perdita della battaglia di ^6\^$i 
ferino. Noto non era per anco il numero dei 
Caduti, ma giudicando dalle Forze delle due 
.armate che eransi, di fronte, si potea ritehere' 
che 1 vintr. avess'efò p"erdutu„ventimila , uo-
mini. , ' , -
^ - • T • • ' i , V i'*ìy-^ ''-'ii^M ' - ; ^ ^ ' . ' ' '•••':•: •••:• '-'^ 

; La Lombardia era libera! . . ' ., 
Â questa nuova, il padre d Olga che im-; 

prudentamente avea compromesso le'suefor^*' 
tutìè'tutte itì'una speculazione lacuinescità 
dipendeva dal felice esito della guerra, SG'C-
combette ad unnrisulto apopletico ĵsE.dopO una 
breve agonia ii'utto dei più pronti soccorsi. 
j Attorno la povera orfana si fece allora tale 
un i3oUjin,en.|cf,,pui ella non era p^yezza. Ih 

, sig: S p r a p k avéa teMM;;;pscqstì !suoi im-, 
barazzi economici: aa-c^'-^strofe presente li 
fece palesi, edi)gnuh sa come si allontanino; 
èrli amici allorché dall' agiatezza si piomba 
uelle nstreltezze. 

risolse 
di dar ordini msproposito. 
i t^eai^ii^a^-'CJsa^|^al<Ì3. ^~ ''Un' ' Suicìmd" 
dramma del sig. Tozzoni non incontrò gran ' ' 

;,.̂ fatto,̂ jLja. simpàti^e del pubblic,0, is'ebbenè* '̂ 
ìato^ s^ctóìalmeftlì dahsi^:^™» e dalla-si-^^^ 
gnoi'a Micì.élèUiy con molJ;à arte'e vtfntà.'-i-
È un dramma pieno di luoghi cónmnijdì: a tó^ 
goment9 veccl}issÌ,mo, e;'^'*? all'infuori di 
qualche tira fa, più o meno opportuna 4:49^;:; 
che scritto non molto l^ene. , ; ,| 
; Molto di piU piacque la notissima farsa Ar 

che a Solferino s'era verificata la profezia: 
•'.•.-.• 

il SUO cuore. Elìa^clovea abbandonare il .suo 
«della sepolta viva, ma, in niezzo al duolo di paese,^!mdàr'lbntanò, lontano forse aasafpèr:; 
.tante famiglie orbate dai loro cari, non ebbe 1 Guadagnare sotto un estraneo tetto un pant; 

'' I i '•* 

L'avvenente'éontessa.Sofìa non .sapea'per-
donaJrK f̂tÙa 'giovii)^^g|,,J^^ lai ' amoré'^-^r 
Stefano, e il di'̂ ^iéi' dolore al, sentrrìb fatto 
aegho dèi più crudeli insulti. Né pòtea di 
certo la'contessii nutrire altri sentimenti verso 
i fautori della libertà italiana dopo il colpo 
di spada tocco dal di'lei sppsp. 

Quindi, mòrto il éfg. Spralfp^l^,. le relazioni 
fra le due amiche si ruppero, né ebbe la po­
vera Olga alcuno che la consolasse nel suo 
dolore. 

Si sparse ben presto per Praga'la;* nuova 

S I I i - -< r • . 't • 

ja;v:m<̂ rt!ieri4ÌÌtf!?PK?̂ ^̂ ) ultimo,.;l'a;mpó.llo^dèllà^ 
sua-casa, filÌÌÈorfipitfet);Hhe alW'cìi'ci)-
stanze gli avrebbero fruttato. , . ; . ' • - ; • " • 
\ Laspacejli yiUafratica, sorpresa^ ipiù-che 

:v,,cp,tentp per lo '^"^-orniate alleate, concesse-
' ' tì : cojondelltìèfe^^^ di far giungere .ad,, 
• Olga una 1 ettérà̂ '̂'-p̂ ^̂ ^̂  di uri; gìpvan|,i 
: segnalatamente benifìciato da lui. In (eiue=3ta> 

ìetters, edi , certo di essere caduto in disgra-
zia del sig; Spralenk (di cui ignorava ancora 
la-morte) chiedeva ad Olga perdono della sua 
fuga e le mostraVa\il auóî t̂ìUore ini lotta con-

, tro due tanti amori, sacrificare airitàlia Îft, 
sua felicità. , , 
• Allorché, gli uomini Soliti a portar la spada 

dan di piglio alla p̂ enn̂ a,̂  improntano 4 :lor,p 
scritti di una maschia energia e li rivestono; 
dì tftle po|ui^a.,ch^; penetra l'anim^ e^irsog-. 

Olga, fiera d'aver ìspìratp amore a chi.sì 
nobilmente sentiva, non fece attendere la sua 
risposta. Di quanto era avvenuto dopo la di 
lui partenza ella fece Stefano, edotto nò gU 
c|l^^jhp le sue ristrettezze la obblìgava,^p a 
cer(^l|i al più presto sia in Fi^ijcja, sìa in,: 
Inghilterra un posto d'istitutrice. Un. lungo 
aflettosissimo addio, bagnatosdl, pianto poneva 
fine alle quattro pagine dì scrittura, stretta, 
unita, in cui la poveretta uvea messo tutto 

: Sótto inî péî o^fe;m*iWé^ ;̂0Vnp l̂òdF01g^^ 
yestita, coperta'il volto di un;fltto vèlòffteWP 
alla pòsta ),l'a sua risposta .eiricercò ne!gli an­
nunzi dei giornaU un impiego che le conve-̂ r:; 

La eccellente educazione eli,'eljĵ , avea;ricer.ìji 

le parve degna di attenzione. Prose ella tosto 
informazioni sulla baronessa di l'rischvvald. 
che' richiedeva ' una signorina i e a | | g | per, 

,^pppletaìr' V edilcazicinHltìèlle ^ue'̂ ÌÉambineV', ' 
Ma inrià'ù# Che*" nulla fòs^e'^'èonclùso •'coit 

questa signora, che mercanteggiava il sapere^ 
come, un vestito od un gioiello, Olga rice-!-^ 

^ftyette da Stefano una nupya lettei-a, =', che^J 
, ricoln(]ò,.di gioia, per la prinia volta; .dopo-b:• 
sue.,sveiiture.:.. .; , , „... ,.,.;; \ • . 

Epc,9.,.ciò. che',le^scriyeva^4J^;.,eolonnello: , 
Mia diletta Olga, 

« Yoi siete sola ed orfana, voi vi accasciate 
sotto ìl peso dì una immensa sveuturafrié vi 
immaginate' che l'amico vostro' pìÙ afl'ezionatp 
pjotés|f|à con ogni^'suà forza, conti'p'flha 
dlB'ilione, che-Vi onora senza dubbio, percHW' 
vi dimostra, forte e rassegnata, ma che vi 
allontanerebbe da lui, ora che nulla vi proi­
bisce di accettar ciò che egli vi offre, d- di­
videre ìl suo destino^? {ConiinuaJ, 
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ò̂  anche un brftvo.siionattìrfl'df òfti{\nÌToV;*^ 
ì&lffl fffisréò.r --• IerinTàtfclf fall Isti-' 

tytó; Esposti ignoti latlri tentarono, mcdianto; / 

^ \ - • -

- . L x H^ I -^_ 

^pft^Tiv-^ -,'^^v^7-v-v-t^^-^-.- s^r. •„ 

^ * * ' 

• •? ! ' • i - ^ 
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*Ui4 ^»=:^ - il-
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'jf^^t^sK 

prO" 

^!M|t': 
1-

M f̂?^ ^^ '-^Mf: 

k<|. ì^ |^ ' i ,aterno, periScioglìorOi \A. ques t iona 
e l lapar teoiphaìone delie t ruppe ai furieralÌE: 

^eki l i j propone-%^pi^ogèttoéécòhdò^^^ 
,, gli, onori -fdnebri continueraiifto ad essei^e VOBÌ 

"kì militari legionari morti in att ivi tà di ser-^ 
^>fiÌìo:vanche fiol'caao di funerali civili, ma non^ 

ìsaranrio resj, agli a l t r i membri della legione! 

l y 

F ^ • • I? 

me 
•compiuto 

a |h |e i iza le t te fu aiTosta t^ .^g^to^.p . M^i'^ft"-. 
t j n i o d'anni 18 calzolàio ^lì Padova per vio-
l j ì l e è serio minaccio contrófila propria.riìM 

^^^t&iMlU^^- l'V^' 

l i^yU. ^Ififi ifal ' -^-m 

50,000 uomiui. I;i'f.< 

^H'yjs 
«ì|tl^ dal 15 a! i6 in Gagnola di,Cartin-U;me-.,L^pggotte,alla Turchia. . 
4{a^te^'infi*azione della, seratura nella po r t f fe:^?^'^*^'^^^ '̂ «i»'̂ ^^»-̂ ^^^^ 
iV^rono''rubHtirdalupl»ti^^Ìip^l^ ' ' ' ' •^^""^' 
Ce! 

.gli mtm^i del furto I | . • • • ̂ - -v̂  ^ 
,J?ure da mdividui finora ignoti,^la, notte daLi 

•le: al 47, fu rubato .dM^pollanlè^^erl lire ii' 

î l 

compósto 

i'bnorfe-^? 

}le2;a Fortunato, alcuni capi, dì tólanve'?piel Ĵ TEA ftènnà M ritiétie uhMl principid! della! ' 
doro cd^ìplessivo di.:!|. 33i-Sèn ài^oiiOricóno ' yiieira'avnV'Vnoii'ff il prbn'ò dicembre, siile^ > 

InfinG dichiarossi vacante iriCoUeErio di Pie-
dimoute d':AUfe:-per la nomiiia a senatcì^iÉ; 
Ì|^l'oaprevole"bel^^iudice. AchiiU. Procedesr' 
Wcia^all ' astrazione dei compWfWlMi ufficiv 

a sedutrt-:;̂ è sòioUa..ife-.- "-v- • -.̂ Ì̂M-̂ -̂  mi^te 

lM<>Ia*urgèazâ :(i dichiarata. Domani gli 
^esamineranno il progetto e credesl quindi 1 
crisi COSI scongiurata. 

^ 1 

r* 

Il duca diGalliera èlndrto 

i f 

•ecd (i^ dicembt'e); 
-••^ - - . V I' . ' • - / 

y 

e 

•> 

^̂  

Sl^-^^. 

r .'^ 

V n ^ 

^l^ 

^̂ > 

H i , 

i Lrife«fa'lir|sf??^tliì"f:.p«^^^^^^^ 

, 23. -

-^-Ì»ÀÌ11GI, 23. — Il JW>ŝ S|ge>- de P a m dìcé^ 
^ohe Saliébury;è: incaricato' d'fnàistere pressò' 
il re Uogìielnìó ' perchè la Francia, essendo 
neutrale disinteressata in Oriente, aia ìnca-

;J |^ai^^ìntervènipe-Ìt i Turchia iìno all'esé-
: rci^itìtte AQ\\6 rifori^pgro|messe. 
'^^'ÌÌ'§ifimdgffè}^-^ò^gìviri^'tvL Francia è.una-^ 
• nìme, nel 'perseverare' !a politica dì riserva e 
•p:di'asìènsiort<V, c^uiMi lacerto rìnsuccesso di 

^^^;::?^-S^-«%uesta' proposta.' 
fe RIO JANEIRO; 23. 

^ /Mmnàr^fa..ìì--^- • — -̂ - : :>PM«m; partirà il 25 per l*ItaU^. 
-̂ ' ^ i - ^*?.?^S^^^K .ar.M^ .*.«.iM .̂ . . ' i^ERLINO, 23; — Salìsbury conferi con Bi-

^¥ 

rinn^rn i ! i 

; ' \ ? J - ' ' ' : 

g^^li ,fu, rubidio dol,,i>o,llaW!3t>VfeV lire ^1 in.' 
d4»no*d|.^raggiot^à&nt;onio,-^' - - ' ' ••; ^ >̂̂ 'i 

4 a Wotté-dal 17 a r i 8 in Gran torto d i ;Ci t - • 

plessiyq dyi''i*?.il3j, .̂1 a .ignoti^^utori,^|oi:4annp. 
di lMarengon Giacomo, , ^ : > . ' ' •; -m^ì 

'ù. •<mm ^ . / , , . - . 
4 pollai sono propino pre«i di mira. ^ 
|^,,riotte dal ,18:;:aì^lì^;Viinzii,'fc3oWu4^ 

di'sV P i e | o , ; ^ f | o ^ ^ j S ? ^ ^ 
4Ìél!a seriatùra della porta fu rubata una 
4tiantità di Éjlbaccó, zi^carii "lardo, forma^eio^. 
strutto, olìo-tì cairn ccfc;|él"IrSl^^'^^di • l i r r 
ÌÌfe:GO noUal'bÒtte^a cjol pjz|ic^^nolb je t a b | c - | 

^ M ? A H # ' Ì / > ; / Ì ^ > . ^ : •̂:̂ "-̂ -̂ ^n-̂ '̂ '<i -,;;P .^ ., ,. OPSTANTiN(*Gni^r^^oWanma^^ ,^,^]p:nommbf%::j:^;^yi^nzm 
Htjdi^^^fifcftfel^v, Bèpubhqm • Fy-aneàìse edvnUI ambas&vtove a B^M-l ino&nommaà ' ' s econdo '"«un serbo diede la dimìs-

; ^ 

tw..ff.Ofvetta Vieior 

••i.^ia 

^sioné;qib'pnrtèity^-^non1'ha: àtièSft'accetta 
I mitmrt; insistono. Iporasi la causa de 

- • Ì T 

. ^ i j l ^ ^ - ^ ^ l 

^ ^ - • • : • = ! 

•.. ..,v^'^c".^^i>^m^j^ 

.r'J-,a';5^F^t'rr^''lì"r^>^.: -̂  

1 ^ asso ,llts 

CiÉlo Wpzzo Michele. Ne sono 'ÌBO.spétti autori"^' 
m F M a .Monselice_ e .G. A. <ii ,§!lfe|'tpl4>|.tiii' 
Tblàùl sospetti ed ,f»!fmaitii|ù..̂  ,J; f. 

ìalmlate 

•Appreridiamó.tjon^doiope dalla Ragi'dne GHQ ? 
il|hoRtro confratello ed amico Felice Ca'vàl-
lofti'fu colpito d£i Wirrèbarabile'''éveUtuìi'a.'' 
jlàMniatissima sua sorella Adele è morta la i -

Il Presidentea^proclama l*esito,,ideUa|,^,^Ja-
i :!J?MB|̂ pePs3Ìa; ;nomina;/^di :TarJê :̂̂ ^̂ ^ ! nazione 
» r ó Ì i t ^ ' « à ? Y c E « ^ f i r i i M n m C » ^ • - - - -
l?compimento delle commissioni stésse. ;; • i . 

Brioscni annunzia una mterpfdlanaU'^ci 
^^stìMtJ tecnici^ D'accordo col ministro l ì . , 

.iagricpUiira sè^determinatp.^che l mterpeiìanza ; 
s^gqiuàiQuihdo avrà luoso la discussione r e - j 

Jf^irior^ìi^ presenta un progetto relativo a l - ; 

iftamentaY^Pfls^si W^r e c|ò èjyerp 'spe--
ilnte p4r'|la llausoll relltiv^-aiy^cou-

- I 

': LONBKA, 22. >^WHR cavo^ . so t tomar i^^^ i^ 
^ b o n | Madera.è, ristabilitbiVf Ì i ? ! t ó i r i 1 ) ^^'^^ 

I j VE|sAILLES,iP.#;^-^il«|^É^Ìstf%'fg#rtif 
gono |ogni traiiéaziòtìe s'uUa'. odestioné" degli ^ 
onorrimilitari nei funerali civiU.'-i' -̂  ' n̂̂ ŝ 'Ŝ ^ 

mìi§ 

iì;tiP*'̂ .9!ÌlU^ ^^VSuii^tipM verificare i votÌ | 
'deiriìleimRe-.pr^sidenzia e diede ieri i ce r t i a i 

J.'—-11 comitato dt GontròIlQ,,^ 
i. t~< . ' i ' 1 l ' i - • . « ' t ' ,'t!i 

B' 

l>:. 

n] 

•u 
\ V o r r a n n o l'ordine del giorno motivato se.,i 

Pf d i ( | i iar |? ì^rn de> ^jniaisJ^o.^aU^^ guer ra no^ , 
sono moddisfacfnti. In seguito ai latrni del 

••/m. 

t r ^ maltin^,,,a' gp£|n5li.I^ifpA,U^^^^ 
siftpo'di lenimento le sincere condoglianze de-

^ T H T 

-i(n''tfr^H8 
'"V 

, i | i i ^As ^f •'> 

^"Siono. A r i r j ^ L. ^ ^ ^ - • *^ n ^ 

^l¥i 

LàViaro e C. a/sGnsi,,0;rpeglì effetìti; degli ar-^ij 
: t i ^ l i 4 5 8 , 159^4:61i€. ' dv^Go^m. • ^̂ ^̂ .̂̂ -. ì ;: A 

». 1^ ^AVWsO d e i m t e n ' d e n z a ;dr Fitihnzil'^di;:' 
M; Pa,dova, pella "rivendita s i tua ta nel Comune 

\i\ "r-^t^iif^ 

mphmmìiéjtpMi ballottaggio pel com-
tìento dette commissiom. 

SIi%akfcventura ^ftdu^4t>sen%t^KÌ.^^ranif^ 
\ fi9n;yfiftatl;tindp,mimUp./ 

| .ca^^gli e l / t tor i | :d i rp i rer |éd W ftandidatf 
Ìr|pubblÌGam:.-dégll u f f e d M Stati , lAafgrafl© 
•^l'ordfne delta uorte^'suprema della ^Harolina. ; 
liti •cbmìÉàtò'àggìornò quindi le sue sedute,j 

^ u | ^ 0 ; fottio 5 pro|hi^^ i|eiragitazìpne. WadaS 

ysfàloredegaterfi;,rconsiglia. la.popolazione a re^ 
.stare tranquilla ed^ttSfcIèV^ Hi dèfiisìone dellal 
. Cprte suprema. , . , , , . . ^«^ ,\ 

Igìes,iaS;fupro,elama,tPprésidenteieÀche formò 
?v^aÉgo.varnoiià 0uana tna to .Ee (truppe iiiar* 
i éì'ano'^'(idtiWliì''1ui')'''^^^^-' ''^'^''^' '^ *'̂ -.'-'-'" 

vALWmTAj "3.̂ *7^ Proveniente da Genova! 
^è ^ivBtW "i}^^a£ore^^/?oì)?a^d^Ila,^pcjetà Ru 

^ 

^mwm^^^^^:m''^^m§- iBmmQ^m- - i giomaiìj/̂ ai&an̂ .̂̂ .̂ 
I ^ubb&azione del dispa-^iodi Loftus come un 
:ÌikcfW%rto che si fanno tentativi di Hllon^ j &am&rt=.ìH«m**«,aa 

sanare la '«"•"'inrt fi-.! pinfvhiit/in.n « in . „ _-_^M. .' _._ _ 

A ^. ^ 

I^ 

.enziono ra nshiUerra e la -

* .̂  3 - . " ^ » ].» 

s^ ^.^' , i U 'yJsedma di ievi/ìn 

riHlì' 

7̂  

^fit(^iiftiyj'ilopapttl nuovamente : invitstto a^^iirè- : 

ùfd crede. CUCLI 

!• rAzgjni d e i r i m p e r | t o r e dy ^-ns-^ia . chY^non .̂  
', vuoll conquiste si*inoj un lumi aàgurìoiper^H 
ì V i a r i o di Salisburv. • ^^' **" ^ ^ " '^ 

IffReichstag rtìspinsó la propostal ldi 

TEATRO GARIBALDI. 
compagnia Monti rappresene 

'.tì^'---

està sera ^\: > 

• 

ii |Cqdevìgo^ ^ à . : . - J i ! 

^" Avviso delia Proftiltura col quale an-
zia ,chQ:/;il-!^gÌ!9i'i:id.'̂ 9 ^licembró p^-vl alle 
f \ i mi. ,d ^iiréfcfedi>i?à(Ìiirapj>aìtOf'd^^||óri;,; 

^ * « * ^ « l i j ^ r ™ i i i i i p r a ^ ^ t ^ 

l!........jiiT^I;'tJl!'W^èl:%MiI-.^.--.^ ^^ . •^ i^^="y 

,rt^*»^h^w*lW-. T 

tiene; f'A^^'r«^*W'fm- : ,«:4:̂  ' ' ' t " 
Kegio^decretd;'.g^|!mve>ìiBre che approvarle 

ilancio definitivo d̂  prtìviaione variazioni a 
dell il'entrata ed a quello delia spésa d^i^miiii--

i delle llnanze o dfn^^ìa^»1*l^Wiii^^'d^iì;' î tri delle linanze e cier lavori'"p 
M ' -

.starlo..n,th 
J J , J ~ l ^ L- ^ i l \ I V 

QQmmed|a^ittft^a'^tj;i./^-\ ;•"•;, V v 
f \ Siai|fèocc/iiJ::|-;|iH&ie<fe| in mli 

p ^ 

elitti politici d^nauzi.^ai,giura|^tì ap-,. 

-}l[ puzz&-deUo[sigaro"A Farsa, 
atto 

viare 

LO 

I ANTpi^o ,§TEFAN|, j ^ j i t ò responsal^ge. 
f , 

_j M 1 » . ^ , _ l H •- r n ^ * ^ - - . > d j - * - _L ̂ T ^ b ^ nJ 

i i» | i ? .Wft :^A^ '^ ! . schede . npspendeMa^ seduta, j f ^ chef' 
: Ripresa;-la. sedutiia GbmunicalstliVfrìstìltafcodeWf Sina sf i ranaa^di ^ ̂ ace^^Pf^^^tténei-la' appòg^=^ 

i~- l g e r emCtuUe le. propost i ' che ci presenteranno,.. 
Restano eletti Siilidati con voti 227 àopra 

,272, Cocconi 185. Morpurgo 162, Teuca.122, 
Carpegjia 1^^. ^,P^^sid^nt|^^SI^m,H!.oc^upato 

jWHtlla^l su(J,;^eggiQ,udÌQft,d^velWvfpetePè^il^o-
•inorffticrtnferitogli daIlai}suaMf6rma''fedè"rtéìle 
niitó:Nlì;^Kbì3m'e^gmitéÌa4^neil^^Vìfòf^ spettatori degli avvenimenti.,» , 

-^» ,.:• ^̂ .n 
•4 

-1-9 

> f* 

b't^ol rmveidbre^;^^.TÌprehde"^^U^rario inverai 
i t a l e ' c p m % - s e g u e : • •• • -•''-'••^. ••,,^'f-vt^ • ::• î •'• -r. [^ 

'̂ h Iibr.StiabiUmenWè aperté'^itll,^'?:^ a n i all^Ì 
' mezzanotte'eccettuati i^'giórni festivi! ''^'i**#| 
^*^'^!Quned!-^^:tórcbledF|Mnerai' tolèi/S WlA •n ginnastica femminile per le fanciulle d a i ' # 

. . . . ^&f«^aM,^ ih ;^mt ta . ora lo stabilimento # 
lier;Ji^cuno dei, combattenti, ma..restei;emP.'>M?^^t^^??tra^tSf ^^«^^Ì^I^A^^^ 

"meraf % accetipando ai doveri 'del; sui) ;Ufac!ò 

• ' U ^ ^ , ' ìiiì.,i^ 

«icuva .alla Tuichuv 100,000 uomini per par to 
dell ' Inghilterra, che verranno armat i entro 
'̂ i sett imane dopo la tUchiara/done d i ' guèrra , 
nonché il firestito Vli"mèti\ de i tà ' ' somma, ne -
i^| | | | t ìa:^litr;s|)e^p ,di .gMQrra per s«i biiesi. 

G#tanftnìi^iòti, 21. — .Vennero spediti a' 
Wciumla 50 cttnuoni ,ed una coasiderevalo 
^l'iantità dis^mituizionl. "•"•• • ' ' ^ 

Vdi/radoy 21. — Il bat tagl ione russo ri-
''iiiUtì:,tìona4ittesÌ!mltrì volontàri russi, 

—• .OùUa Gazz. Pìemonie>ic : 

,l̂ a Ma Costuntinopol 
Qosltuzione cpntóa di|J27&^i^gmi5tmFi5'W^d alle S^^fom. lezioni d-i ballo naa-

per ncoraarsi so 
«len|f^d¥è^pr 'éserì te^ e che sopra 
'^gnlliVnco non vedrà che uouiini devoti alh%, 
,.pal,j-ja ne;,Alté;M?^l.nzioaif'̂ nazioi^^^^^ 
Mie. sue funziani collà'-fdÌcl)iara^zÌone'*Hli'> qimsti;-' 
ipropòSltî ^^èoHfidtf^ bhd lii^Okt^^ì^ifviìì-^rHgev 
^Haflffrèotópito colli sua ì)̂ ^̂  ; | 
,,.:il^ discorso del presidente fu mt-tìrrgitopiìl^ 
/j.Voltedaaapplausi. 

' SidiVposcìa facoltà al prqsidGnlÌìdinWindi# 
la Commissio^W1!ìiìaHc^àÌa-di proporrrtS*li-:S 
spP#';^lX^tóigrso''<iqlla, Corona. 

;i,;Vi Iŝ sQVHJLp, data, comiìnicazione della leLtor-a 
del ministro dellfdnterno a! prefetto del pa­
lazzo reale notìlìcaute la morte della Duchessa 
d'Aosta, alla quale sararinó celebrati soìeffì 
funerali in Torino il 5 dicerrilire,il presÌj|̂ î {jÌ,o' 
esprime il profóndo Rammarico sentito con 
liiito del paese per lu perdita, di taifè^^ouMa | 
che im- la sua^ (jrigiuoj.ipel suo'nniUiiuuuio,^! 

qnalf ^^Ì^Éapnsi^'ali"a^'t*^sponsaì)im i schilè tanto .per giovanetti che per. aduHa^W' 
consiglio nazionale, :,,gÌ9nu di martedì, gitJV^dl e_ sabato, e il lu-3 naie, alle attribuzioni del 

ali eguaglianza delle nazK 
zione provinciale modiilcj 
d;ecentifi§iiento. 

•s if^S 

SAN|f INqENZO, .30r ; 'T- % 9 v e n ì e n t e , d i l l a \ .'ì'q?(JsizÌQÌiì|^:petì*t^Ì3#ra^ e Gi.mnsticai. 
I^lata F # s e s n i pèr'̂ -GebéVlY il^^postàle IVÒr̂ -̂ 1' '^^^-^ahato-^s^ra*^iv^sari r i u n » ^ t u t t i f ^ 

% Amevic"^. 
• • " • T I E N f i r A , 2 3 . La Corrispondenti^ 

".';!jt qt^ei..signori,ipaesU'i e diUUmiti anche es t ra-
nteiidessero ònorlFe di j 

sa^. 

,_... ' nei alla.,^ahw annuali ii 
poh- ' »gré^d#l#èbìii^ 

ika ha da Ragusa^^^j^e.la Corvetta,tuvft%mal-,,|ynell?>s^alto. 
.:̂ do i^; ripetute intimazioni delje autorità, < >^̂ v?,̂ i"|l|iQô  pWffi trattéhi 
m vol|,J|iscia|-:Ìi;¥orto^4rÌ^ravo3a"con^^ 

... W ^ ' - m '-••••'• •-':-::- •-. • r ispet t ive. faiTUsììe. • •• 

mento oade twartjHarsi 5 
I f 

bV 

«on 
versi pfl teai . 

Lo autorità marittimo austiiacìie della Bal-J 
mazìa rìcevettcn'o l'ordine di permettere alle 
navi di guerra turche che entrino nel Porto 
soltanto nel caso dì%pijrodo forzato. Lo sbarco 
delle aplprovvigioni' e degli' equipaggiamenti 
riim,b,ur(ìQ., di anitnaluti, ^ ^'^ritt^no permessi 
alle nayj turche non armate, ' sotto il con-
ti-olio dolleuiutorità aa.striuche. • .̂  
: VERSiVP-LES, 23.™ Carnea.--^i-U mini-

imenti mensili, aî ^ 
i-soici cf̂ n le loro-^ 

.Une volte alla,settimana avrà Umgo u n a l 
^«^H^g.fty.il^'l8;^t'^'^ pogli,adulti, alia., quale'S 
P.'̂ MW -̂H^RW '̂̂ »"^ P '̂"''« tnUì.i signori soci ' 
senza veruna tassa. ' ; 

] Taiito le ' t e p n i di 'scliarma che quelle di • 
,gmuatiticEV.e^Wlo si daftW^dre in propria' 
câ â e per t'ultimo, ì̂ raccomanda, pel mi­
gliore aivdumento dell'istruzione stessa; di riu­
nirai più famiglie ia una. 

Pei signorrsliulenli -sì fanno condi^ipni 
^PqpWi- (1343> 

- i ^ 

S H ^ - I ,^^ J ^ • 
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ORNI AD A NE CONTINUA 
r:ct-a 1 • . ! • • . - ' n y 

•1 

r ? \ E 

w OQttura di Mattoni, Tegols, JaveUe, BtftvlglU, Bmbrlol, Ice. « Galee 

• : . I 

• ^ 1 
Wl^ 

6> r ò ^ s a t i f ì d«oè*f'*#,1IWftfl7;f,'éÒTÌglìSi| 

tnr tn ic i , 'm insdB che in 7 RìnViir ail i 

g ì © 

SS ^ 

• s i • 1^ - -T^ 

M 

<» I 
<U'^"f • • '*ft" i 

i H i - . 

• « 

* « . 

J «iJo:) A 4 
i ; •• 

pM^a, ei-Bcniirt t talmtftle aboliti» U 
' T. d , ' I, ( 

: fcOìSUlt (inmìmstibilu ; eam» lèKnri 
i; K;'efe!a,«>ic«"lii, t»i-bii, cni'boB fesallo., 

-j.^^ iifiiile. KnafM. ftrsmff, rnune, «'cC,'' "•" 

i'ic;.(i ,U ì,vwv< quMiiài sema scai-U 

• - ^ i 

^m 

^i\ 

mattoni,cho ni rvkoì^ dal 1 99 miMnaF 
Birann©;»d atich«;t.|iì, anor^ma, dolle 
clÌmon«ionL « i d ! potor q u i m l i cuocore!, 

i ^ glern^lmenU dft Suso a 1M)eo mftUonl!' 
a norma del bi9<&gno. 

> V J P e ^ l f i l l U à 5;]5&cinie «a unica di| 
•̂  pot^r ciiscoro' l'gi p; «/ó f̂ft tOKòtê  cu' 

:̂ i l , l B > %.fitimMtoni, ci^ ctie torna! 
di gt-Andfl -vafitajfsls io alàutij imeiii[ 

' .• ' 

B^^®>!5^KKSSl»»«5?l?ai»W^ ?^?^ii^mi^a\f-:ran^*!|!as^ìP3S»JÌÌ^^ 

l *Li^ l^•?^^r• • ' ' • - •^^ . • • • ' : \ ' • i - . i l 'JSi '^ '^ i^^T^'^ ' ' 

' '^ l 

M i ì i ^ !''̂ *srn;SW,' hi^i^tffi r ' J -.^1 -•^•^H^ 

< I l 

!:!tì«)sg -£3. m 
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HJ ;tv>;^ 
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ÌUlfU^ 
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' ^ U ' M 

M arr.--.-? vantaggi Balla l̂ raaî c Itoft^aan».^ ^ ,, /q^-^fi*! 
•iavuritòra mcdealmoi. 

cpm l̂fltamentfffM 

' - • • T , : • 

r^ 

fi^^ 
^ J 5: ? !• ! I 

tùi !^»l?fe4^^W-^®>; costruìso€^_|_^l. •'^^^^D^tf'^i???!*^^ Ristorna .F-" '̂ * 

^Ivi i - I 'AK-H „ „• 

.:4-: 
' • H ifi 

^L=tfU 
- W ^ • • • 

PI 
• - I * 

h ^ F i i » 

^ ^ ' 

* ^ » ^ . 
"•,'.."";; •/DELLA: 

S^tHOffl F '^r ' i ia ^a ics^a 

i 

I -I i- ^'M'iiì r-'ih .D^-i'-^' 

ih 

'•M ^ 

- • 

*-. 

rv 

ad^dWiè'-l-nHc^^mndati da Cil^ferlili^ S l e i l f e t ó ; aamenxe rnccomanaati da ^'cseterssa, iii.««lft»5ae. Ksso urovieue .m sommo erado ii 
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giàirò, ricco di seta finissimfl, di bèlla forraa e colore; è quanto'di meglio Sì può trovare 
perchè proveniènte da àltévatnenti ineccezìòné^li e? sè^vdi affatto dà flacidézza.\ 

La semente fu dal aiottoscritto cotifesyonata col sistema, oelluUvè^ cftlUimassima-^cir • 
-cofipezlone/avendo tenufe''-conto''mmut̂ ìmÌHte^^^^^^^ sv^ì^&z^zn ^ .̂;bf̂ Ie3z .̂•.Mei baci^JA* 
•dellarscélta delle farfalléi'e dei loro'càra'ttenTisiblbm su criteri suggeriti da, 
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.'At>^ cónisegna del seme sarà fatto dà nov^mbfé'18?6;a tutto niarzo 1877, in saccUetti: 
dji:;garzaf sigillati con cera lacca^rbssà-collé^iùìyJali Ò.*'1^ una etichetta, sulla 
Q ila lo vi sarà4^jSpróhto dì un bozzftlo;e;di4suba farlall», e ia fìrróa a Jaiaho (|i Giì)sèp*pé \ì 

uno seonto.' 

' N. IBI L'anno passato ero. rappres^e^^itato in cotesta città; d̂ Ûl* Ditta: Ailegrini è^Iesì, 
piazza Capitanìato N. 797'A;,' ma eh?atteso )a ìoropoca de)|ca,fcez23 né, ora ne mm 
venderanno più d'ella mìa sènrtérite, i|tiahturjqùe arbitrariamente s i r i tengaun mio cam-
.pionarjo'di sei';ben distinte qualità* di bozzoli, non per q;uesto si deve ritenere che; pos-
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sano smerciare,la più;:,vplte4'%Rimen,tata;Semente. 
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L'associazione chimica di é(ue«ti i-imedi, fu trovata dai signori medici molto van­
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ornea, in- alcune specie di' àmaurdsi cr.e,Wst̂ ^ neii'e, bronchiti c^ottic)^e^ nei catarri 
erillì, nelle tisi'tuberolari, e nel rachliisnao. ' , ' 
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